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Un’altra promessa elettorale man-
tenuta. Barack Obama firma do-
mattina un ordine esecutivo che
cancella l’esclusione dai finanzia-
menti pubblici per la ricerca sulle
cellule staminali. L’annuncio è pre-
visto nel corso di una speciale ceri-
monia alla Casa Bianca. I fonda-
mentalisti cristiani insorgono, ma
senza George W. Bush sono a cor-

to di alleati disposti a sostenere che
un embrione sia a tutti gli effetti un
essere umano. Si tratta di una posi-
zione minoritaria anche tra le fila
dell’opposizione repubblicana. Su
questo tema Bush si era trovato in
contrasto persino con l’ex First Lady
Nancy Reagan. «Sono assolutamen-
te a favore di espandere la ricerca
sulle staminali - era stato l’impegno
di Obama - E sono convinto che le
restrizioni volute dal presidente Bu-
sh abbiano legato le mani ai nostri
scienziati e compromesso la nostra
capacità di competere con le altre
nazioni».

La decisione ha conseguenze im-
mediate: da domani gli scienziati
non saranno più costretti a utilizza-
re laboratori e attrezzature diverse
per le ricerche condotte con finan-
ziamenti pubblici e quelle finanzia-

te privatamente sulle cellule stami-
nali. Sinora neppure un microsco-
pio poteva essere condiviso tra i due
filoni di ricerca, pena la perdita de-
gli stanziamenti federali. Una costo-
sa follia che ha fatto segnare agli Sta-
ti Uniti una drammatica battuta d’ar-
resto in un settore di cui sono sem-
pre stati leader nel mondo, sino a es-

sere scavalcati dalla Cina nella cor-
sa verso nuove terapie per patologie
attualmente incurabili.

Quello sulle staminali è il filone
della ricerca considerate più pro-

mettente per la cura di malattie co-
me il diabete, il morbo di Parkinson,
l’Alzheimer e le paralisi che deriva-
no da lesioni della colonna vertebra-
le. Individuate per la prima volta
nel 1908 dallo scienziato russo
Alexander Maksimov, le cellule sta-
minali sono cellule indifferenziate
che possono evolvere in qualsiasi ti-
po di cellula specializzata del corpo
umano. La comunità medica è con-
vinta di poterle utilizzare in un pros-
simo futuro per una vera e propria
rivoluzione terapeutica: dalla pro-
duzione di insulina alla riparazione
di tessuti nervosi danneggiati. Diver-
se tecniche sono state sviluppate
per ottenere cellule staminali da or-
ganismi adulti, ma quelle di origine
embrionale restano di gran lunga le
più versatili.

La destra religiosa considera inac-

Genetisti soddisfatti per la fine dell’era Bush che avevamesso al bando la ricerca sulle cellule staminali
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pDomani la firma Si cancellerà così l’esclusione della ricerca dai finanziamenti pubblici

pAddio restrizioni Gli Stati Uniti erano stati penalizzati in un settore in cui erano leader
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Obama toglie il divietoBush
Sì ai fondi per le staminali
I fondamentalisti cristiani insor-
gono. Gli scienziati esultano.
«Dopo otto anni di frustrazione
si volta pagina - dice George Da-
ley, uno dei pionieri di questo
campo di ricerca - ora il mio te-
am può tornare al lavoro».
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